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BIBIONE

Spacciava soldi falsi, arrestato moglianese
BIBIONE. Era riuscito a pagare la bibita

consumata al bar con 10 euro falsi. Ma la bari-
sta si accorge di un’anomalia sulla banconota
e chiama il 112. Per B.A, 39 anni di Mogliano
Veneto, pregiudicato, agli arresti domiciliari,
sono scattate le manette per spendita di ban-
conote false. Il fatto è accaduto ieri attorno a
mezzogiorno al bar Sole di via Alemagna a Bi-
bione. I militari del comando di Bibione sono
riusciti ad intervenire prima che l’uomo pren-
desse la fuga. Durante la perquisizione, il
39enne, è stato trovato in possesso di altre cin-
que banconote false da 10 euro. L’uomo avreb-

be dovuto trovarsi al lavoro in quanto si tro-
vava agli arresti domiciliari per altri reati.
Era in possesso di un permesso di uscita dal-
le 8 alle 19, durante il quale doveva recarsi al
lavoro in un’azienda di Mogliano, dove era
stato assunto come operaio. La trasgressione
degli arresti domiciliari ha aggravato la sua
posizione. E’ stato arrestato e condotto al car-
cere Santa Maria Maggiore a Venezia. Sulle
banconote false è stata aperta un’indagine
per cercare di capire la provenienza e se sia-
no stati comprati altri oggetti in cambio di
banconote false. (m. cam.)

 
PORTOGRUARO

Anche i friulani nei comitati anti centrali
PORTOGRUARO. Comitati del Veneto orien-

tale e del Friuli occidentale uniti per uno sco-
po comune: combattere contro la proliferazio-
ne delle centrali a biomassa. Si è tenuto nei
giorni scorsi un incontro che ha visto acco-
munati i cinque comitati del portogruarese,
quelli delle Province di Pordenone e Udine
(S. Vito al Tagliamento, Zoppola, Codroipo,
Sedegliano) e vari altri. «L’incontro - spiega-
no dal coordinamento dei comitati - è nato
dalla crescente necessità di scambiare le pro-
prie esperienze e di unire forze ed idee per in-
traprendere assieme un percorso comune. E’

eclatante il caso della Fire Energy Srl, costi-
tuita a Conegliano con un capitale versato di
soli 10.000 euro, che ha mirato a Sedegliano -
Codroipo per impiantarvi una centrale - a ale-
gna - di 7,5 MWe (100.000 tonnellate annue).
La stessa società - spiegano i comitati - ha di-
chiarato che reperirà parte del legname da
bruciare (circa il 50%, cioè 500.000 quintali)
nei territori di Portogruaro e di Latisana, che
lo ricordiamo, già ospiteranno 7 od 8 centrali,
per oltre 30 MWe, in una zona in cui la bio-
massa semplicemente non c’è!».

Stefano Zadro
 

«Si respira solo smog, basta auto»
Portogruaro, i residenti di Borgo San Giovanni non ne possono più

«L’inquinamento atmosferi-
co che subiamo ogni giorno -
continua Perulli - è molto pe-
sante, senza contare i disagi
che comportano le lunghe co-
de di auto e camion proprio
davanti al bar». I portogruare-
si vorrebbero avere un cen-
tro più vivibile. Gino Furla-
nis, autotrasportatore, resi-
dente in viale Venezia si la-
menta per la mancanza di
una viabilità alternativa che
possa convogliare i mezzi pe-
santi: «Con la costruzione del-
la prima parte di ditangenzia-
le non è cambiato assoluta-
mente nulla, io abito in cen-
tro e posso assicurare che il
traffico è andato peggiorando
negli anni, la situazione è pe-
sante, non si può parcheggia-
re, non si può vivere a Porto-
gruaro».

C’è chi sopporta con rasse-
gnazione e spera in una rivita-
lizzazione di Borgo San Gio-
vanni. «Sopportiamo - ha det-

to con un sospiro di impoten-
za Vinicio Turchetto dell’edi-
cola cartolibreria «Turchet-
to» - con gli anni abbiamo vi-
sto che cambiamenti non ce
ne sono stati e non vediamo
alcun cenno di miglioramen-
to in questo senso, ci avevano

promesso molte cose, tra cui
il mercato in questa zona, ma
non è mai partito». L’unica so-
luzione, secondo alcuni, sa-
rebbe quella di riuscire a de-
viare il traffico verso l’ester-
no. «C’è stato qualche miglio-
ramento dalla realizzazione

del primo tratto di tangenzia-
le - ha detto Francesco Olivo
del bar La Colomba - zona
Sant’Agnese, è diventata più
percorribile, sicuramente il
completamento del secondo
stralcio riuscirà a migliorare
la situazione facendo deviare

il iltraffico pesante verso le
vie più esterne al centro».
Malcontento tra i commer-
cianti che si sentono immersi
nel traffico e isolati dal giro
degli affari. «Il centro è diven-
tato un labirinto - ha raccon-
tato Maddalena Ambrosio
Pinni dell’omonima droghe-
ria - i clienti non vengono più
qui, non ci sono parcheggi e
quei pochi sono a pagamento,
non si riesce più a lavorare».
A lamentarsi c’è anche Artu-
ro Perisan del centenario ne-
gozio di abbigliamento: «La
gente non trova più l’ingres-
so per entrare a Portogruaro,
questa viabilità non funzio-
na, deve essere ristudiata e
pensata a favore dei commer-
cianti che in questo momento
si trovano in grosse diffi-
coltà». Disagi anche tra i ri-
storatori: «Bisogna riportare
la gente a Portogruaro, - ha
commentato Maurilio An-
dreetto del Caffè ’900 - cerca-
re di rivitalizzare il centro at-
traverso nuove idee altrimen-
ti la gente non ci viene più e
preferisce andare al centro
commerciale o in altri posti
più semplici da raggiungere».

Marta Camerotto
� RIPRODUZIONE RISERVATA

PORTOGRUARO. Il serpentone infinto d’au-
to compare alle 7 e scompare poco prima del-
l’una. Poi ricomincia ad attraversare il cen-
tro attorno alle 17, non serve vederlo perché
la nuvola dei gas di scarico si fa sentire dalle
finestre e all’interno dei negozi. «Non ne pos-
siamo più di questo traffico, negli anni la si-

tuazione è peggiorata e si respira solo smog».
I residenti di Borgo San Giovanni sono dispe-
rati e allo stesso tempo rassegnati che le cose
non cambieranno. «Vorrei tanto conoscere i
risultati delle analisi sulla qualità dell’aria -
ha commentato Massimo Perulli, titolare del
bar all’Angolo».

Traffico e smog a Portogruaro: la foto «parla» da sola
 
«Non c’è una viabilità
alternativa per i mezzi
pesanti». «Il centro è
diventato un labirinto»
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